
TRATTAMENTO ECONOMICO ELETTI MOVIMENTO 5 STELLE 
 

Il Comitato di Garanzia, ai sensi dell’art. 3, lett. F) e art. 9 lett. B) dello Statuto, approva la proposta 
di “Regolamento relativo al trattamento economico degli eletti del Movimento 5 Stelle”. 

 
Ciascun parlamentare italiano, europeo, consigliere regionale eletto all’esito di una competizione 
elettorale nella quale si sia presentato sotto il simbolo del MoVimento 5 Stelle, percepirà il 
seguente trattamento economico: 

 
1) L’indennità percepita dovrà essere pari ad un massimo di 3.250,00 euro netti mensili (D); 

 
1 bis) L’indennità netta verrà ridotta di un importo corrispondente alle ritenute per le assenze 
addebitate dall’Assemblea elettiva di appartenenza. 

 

2) l’assegno di solidarietà (detto anche di fine mandato) dovrà essere commisurato a tale 
indennità: dunque, verrà percepito nella misura massima di 15.000 euro netti per 60 mesi di 
mandato effettivo. 

 
3) dovrà rinunciare a ulteriori indennità e rimborsi in relazione a ulteriori cariche assunte; 

4) per una questione di equità, di dignità e di giustizia sociale si impegnerà nel promuovere 
provvedimenti di carattere regolamentare e/o legislativo al fine di applicare per sé, e per tutti gli 
eletti, un trattamento previdenziale calcolato esclusivamente sulla base dei contributi 
effettivamente versati e della normativa vigente per la generalità dei cittadini e a rinunciare ad un 
trattamento previdenziale privilegiato equiparandolo a quello di un qualsiasi cittadino; 

 

5) dovrà indicare l’indennità percepita e ogni altro importo, a qualunque titolo ricevuto in ragione 
della carica ricoperta, sul portale Tirendiconto (in seguito detto “portale”), pubblicando i relativi 
cedolini; 

 

6) avrà diritto ad ogni altro rimborso erogato dall’Assemblea elettiva di appartenenza in misura 
pari all’importo delle spese effettivamente sostenute e rendicontate all’interno del portale; 

 
7) Gli eletti dovranno rendicontare con regolarità e trasparenza, restituire le eccedenze delle 
indennità e dei rimborsi risultanti dalla rendicontazione, le ulteriori indennità e rimborsi 
eventualmente irrinunciabili e l’eccedenza del trattamento di fine mandato, seguendo i criteri 
indicati nel portale; 

 
 

I portavoce eletti al parlamento italiano: 
 

● Per le spese generali e di diaria potranno trattenere un importo stabilito in misura 
forfettaria pari a euro 3.000,00 che, per i soli parlamentari residenti nella provincia di 
Roma, si riduce ad euro 2.000,00. Questa quota include le spese di soggiorno, vitto, 
trasporti e spese telefoniche. (E) 



● Dovrà invece essere puntualmente rendicontata la quota di rimborsi (F) ricavata 
sottraendo al Totale accreditato mensilmente al parlamentare (indennità e rimborsi) (A): 

- l’importo minimo da restituire previsto (B), 
- il contributo all’ Associazione Rousseau per il mantenimento delle piattaforme 

tecnologiche (C), 
- l’indennità netta mensile spettante al portavoce (D), 
- la quota forfettaria relativa alle spese generali e di diaria di cui al punto (E) 

 

● I rimborsi che prevedono la rendicontazione puntuale (F) sono così suddivisi: 

o una quota per l’organizzazione e la partecipazione ad eventi ufficiali del MoVimento 
5 Stelle pari a euro 1.000,00; (G) 

o la restante parte per le spese di mandato per collaboratori, consulenze, eventi, 
convegni; (L) 

 
● Dovranno restituire mensilmente un importo minimo pari a euro 2.000,00. (B) 

 
● Il totale da restituire (R) è composto dall’importo di euro 2.000 (B) a cui si sommano le 

eccedenze dei rimborsi non spesi per gli eventi ufficiali del MoVimento 5 Stelle (I) e quelle 
dell’esercizio del mandato (Collaboratori, consulenze, eventi, convegni). (N) 

 

● Potranno essere effettuati controlli di coerenza a campione sulle rendicontazioni e sulle 
restituzioni. 

 



8) Le eccedenze sopra indicate andranno versate con cadenza mensile, entro il secondo mese 
successivo al mese di riferimento, ad un conto corrente dedicato in attesa di individuarne 
periodicamente la destinazione finale attraverso votazione sulla piattaforma Rousseau. 

 

9) I parlamentari, al fine di onorare l’impegno previsto dall’articolo 5 del Codice Etico, 
erogheranno un contributo mensile di euro 300,00 destinato al mantenimento delle piattaforme 
tecnologiche che supportano l’attività dei gruppi e dei singoli parlamentari; 

 
10) I consiglieri e i deputati regionali al fine di onorare quanto previsto dall’articolo 5 del Codice 
Etico, erogheranno un contributo mensile di euro 300,00 destinato allo “Scudo della Rete”, che ha 
come obiettivo la difesa di iscritti ed eletti del MoVimento 5 Stelle dalle cause legali intentate nei 
loro confronti, nonché la tutela del MoVimento 5 Stelle e della Associazione Rousseau; 

 

11) L’inadempimento di quanto previsto ai punti precedenti costituisce una grave violazione (che 
rischia di pregiudicare la stessa immagine del MoVimento 5 Stelle) suscettibile dell’applicazione di 
provvedimenti disciplinari. 

 

DISPOSIZIONE FINALI 
 

Destinatari del trattamento economico 
 

Il trattamento economico così definito è destinato a ciascun parlamentare italiano, europeo, 
consigliere regionale eletto all’esito di una competizione elettorale, nella quale si sia presentato 
sotto il simbolo del MoVimento 5 Stelle, successivamente alla pubblicazione del codice etico 
(30/12/2017). 

 

Destinazione delle restituzioni: 
 

In attesa dell’apertura di un conto di raccolta dedicato per le restituzioni, gli eletti del MoVimento 
5 Stelle verseranno le restituzioni con cadenza mensile al fondo per il microcredito o altra 
destinazione successivamente individuata attraverso votazione sulla piattaforma Rousseau. 

 

Restituzione Trattamento di fine mandato: 
 

- l’assegno di solidarietà (detto anche di fine mandato) dovrà essere commisurato all’indennità 
prevista dal trattamento economico (3.250,00 euro): dunque, verrà percepito nella misura 
massima di 15.000 euro netti per 60 mesi di mandato effettivo dai parlamentari italiani, europei e 
dai consiglieri regionali non rieletti, o rieletti con una carica diversa, o che in generale hanno 
ricevuto un importo a titolo di trattamento di fine mandato dall’Assemblea elettiva di 
appartenenza. 

 

L’importo da restituire è individuato nella misura dell’importo totale ricevuto dal portavoce a 
titolo di Trattamento di fine mandato, sottratto dell’eventuale tassazione prevista per l’importo 
ricevuto (se non trattenuta alla fonte) e dell’importo spettante secondo il trattamento (massimo 
di 15.000 euro per 60 mesi di mandato effettivo). 



DISPOSIZIONE TRANSITORIE 
 

Per i parlamentari eletti nella XVII legislatura: 
 

- Per il periodo 01 gennaio – 22 marzo 2018, al fine di semplificare la chiusura delle 
rendicontazioni relative la scorsa legislatura, i parlamentari restituiranno un importo forfettario 
pari a euro 3.500,00 da destinare al fondo del microcredito. A questo importo forfettario vanno 
aggiunti eventuali accantonamenti di rimborsi che hanno accumulato durante la rendicontazione. 

 

Per i parlamentari eletti nella XVIII legislatura: 
 

- Per il periodo 23 marzo – 30 giugno 2018 i parlamentari restituiranno un importo forfettario pari 
a euro 6.500,00 da destinare al fondo del microcredito. A partire dal mese di luglio 2018 si 
applicheranno le modalità di rendicontazione indicate nel presente regolamento. 

 
- Per il periodo 23 marzo – 30 giugno 2018 i parlamentari onoreranno l’impegno assunto di 
versare un contributo all’ Associazione Rousseau, per il mantenimento delle piattaforme 

tecnologiche che supportano l’attività̀ dei gruppi e dei singoli parlamentari, pari a euro 950,00. 
 

 
DISPOSIZIONE AGGIUNTIVA 
 
Criteri di rendicontazione con modalità forfettaria 
 
Fermo restando la validità delle disposizioni generali, si applicano i seguenti criteri di 
rendicontazione: 
I parlamentari nazionali, potranno optare alternativamente tra la rendicontazione con modalità 
puntuale e quella con modalità forfettaria. Il portavoce che opta per la modalità forfettaria non 
potrà più tornare alla modalità puntuale. L’opzione potrà essere effettuata in qualunque 
momento a decorrere dalla rendicontazione relativa agli emolumenti del mese di gennaio 2020. 
La rendicontazione con modalità forfettaria prevede: 

- Rinuncia preventiva ad ulteriori indennità di carica.  
- Restituzione forfettaria mensile: 3.000 euro. 
- Contributo piattaforme tecnologiche che supportano l’attività dei gruppi e dei singoli 

parlamentari: 300 euro. 
- Quota "Italia 5 Stelle/Eventi nazionali": 250 euro mensili (da versare in un’unica quota 

annuale di 3.000 euro, nel mese di aprile, e solo per il 2020 entro il mese di giugno). 
Gli importi di cui sopra non sono soggetti a compensazioni di alcuna natura (ad es. spese legali, 
previdenziali, conguagli fiscali ecc.). 
  
Accantonamenti 
Per accantonamenti presenti in rendicontazione prima del passaggio al sistema forfettario: 

- eventuali accantonamenti per eventi vanno versati al Comitato eventi denominato 
"Comitato Iniziative 5 Stelle"; 

- eventuali accantonamenti per attività di mandato alla data di adesione al sistema 
forfettario, dovranno essere versati al "Comitato per le Rendicontazioni/Rimborsi del 
MoVimento 5 Stelle", al netto di eventuali recuperi previsti dalla Camera dei Deputati e/o 
Senato della Repubblica, entro i 4 mesi successivi. Sarà cura del portavoce inviare entro 4 
mesi dalla richiesta di passaggio al sistema forfettario la documentazione attestante i 



recuperi fatti dagli uffici per il periodo interessato e il bonifico di restituzione della parte 
restante al "Comitato per le Rendicontazioni/Rimborsi del MoVimento 5 Stelle". In caso di 
mancata restituzione degli accantonamenti entro i termini previsti, il portavoce verrà 
considerato inadempiente; 

- eventuali accantonamenti negativi non saranno riportati nel sistema forfettario o scalabili 
dagli importi di restituzione successivi. 
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